
Allegato "C" all'atto n.766/513 di rep. Notaio Andrea Galleri
STATUTO DELLA

"FONDAZIONE CONIUGI DANIELE BONICELLI REGGIO
E EVA PEDERZANI ENTE FILANTROPICO"

Articolo 1 - DENOMINAZIONE
1.1. La Fondazione è denominata "FONDAZIONE CONIUGI DA-
NIELE BONICELLI REGGIO E EVA PEDERZANI ENTE FILANTROPI-
CO".
1.2. La Fondazione, più in breve denominata "FONDAZIONE
BONICELLI REGGIO – PEDERZANI ENTE FILANTROPICO", è sta-
ta istituita dalla "Congrega della Carità Apostolica"
di Brescia, conformemente alla volontà della signora
Eva Pederzani in Bonicelli Reggio espressa nel testamen-
to pubblico a rogito del notaio Franco Bossoni, passato
agli atti tra vivi in data 6 aprile 2017 n.3.570 di re-
pertorio dell'Archivio notarile di Brescia.
1.3. Essa è stata riconosciuta con Decreto della Regio-
ne Lombardia n.41 del 23 maggio 2018 che ne ha approva-
to lo statuto.

Articolo 2 - SEDE
2.1. La Fondazione ha sede legale in Brescia, in via
Mazzini n.5 presso la "Congrega della Carità Apostolica
Ente Filantropico" che la amministra.
2.2. Potranno essere istituite sedi operative seconda-
rie.

Articolo 3 - SCOPO E ATTIVITÀ
3.1. La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue fi-
nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale a-
vendo per oggetto l'attività di beneficenza in Brescia
e Provincia di Brescia, finalizzata alla erogazione di
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggia-
te che siano familiari – intendendosi per tali il coniu-
ge, i figli, i genitori e i fratelli – che assistono
gli ammalati mentali, con diagnosi medica accertata,
sia finanziariamente in casa sia con una assistenza al-
ternativa sia pure temporanea.
3.2. Per volontà della signora Eva Pederzani in Bonicel-
li Reggio, alcune elargizioni a discrezione della Com-
missione direttiva dovranno essere compiute dalla Fonda-
zione in memoria di Pietro ed Italo Pederzani.
3.3. La Fondazione può esercitare attività diverse da
quelle di cui sopra, purché secondarie e strumentali ri-
spetto alle attività di interesse generale, secondo cri-
teri e limiti definiti dalla legge con particolare rife-
rimento alla specifica disciplina degli enti filantropi-
ci.

Articolo 4 - PATRIMONIO
4.1. Il patrimonio della Fondazione è costituito da
quanto la signora Eva Pederzani in Bonicelli Reggio ha
devoluto alla "Congrega della Carità Apostolica Ente Fi-
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lantropico" per disposizione testamentaria al preciso
scopo di costituire la Fondazione.
4.2. Lo stesso potrà essere aumentato da beni mobili e
immobili che a qualsiasi titolo pervengano alla Fonda-
zione, sempre che siano espressamente destinati ad in-
cremento del patrimonio, e dalla parte di rendita non
immediatamente utilizzata per le attività statutarie.
4.3. Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi,
rendite, proventi, entrate comunque denominate è utiliz-
zato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fi-
ni dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, so-
lidaristiche e di utilità sociale.
4.4. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di u-
tili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque de-
nominate a fondatori, lavoratori e collaboratori, ammi-
nistratori ed altri componenti degli organi sociali.
4.5. La gestione del patrimonio, condotta secondo le re-
gole di trasparenza e correttezza, è finalizzata alla
salvaguardia e allo sviluppo del medesimo in un orizzon-
te temporale di lungo periodo e deve attenersi a princi-
pi di prudenza nella valutazione dei rischi e nel perse-
guimento dei rendimenti.
4.6. La raccolta fondi potrà svolgersi anche in forma
continuativa e organizzata e sarà condotta secondo prin-
cipi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti
con i sostenitori e il pubblico.
4.7. Ai propri benefattori la Fondazione riserba la ri-
conoscenza imperitura e ne tramanda anche all'esterno
la memoria.

Articolo 5 - ORGANI
5.1. Organi della Fondazione sono:
- l'Organo amministrativo;
- la Commissione Direttiva;
- l'Organo di controllo.

Articolo 6 - ORGANO AMMINISTRATIVO
6.1. L'Organo amministrativo è la "Congrega della Ca-
rità Apostolica Ente Filantropico" alla quale spettano,
secondo le competenze dei suoi organi statutari, tutti
i poteri per l'amministrazione ordinaria e straordina-
ria della Fondazione.
6.2. La rappresentanza legale della Fondazione di fron-
te ai terzi ed in giudizio spetta al Presidente della
"Congrega della Carità Apostolica Ente Filantropico" se-
condo quanto previsto dallo statuto della stessa.

Articolo 7 - BILANCIO
7.1. L'esercizio finanziario ha inizio il primo gennaio
e termina il 31 dicembre di ogni anno.
7.2. Il patrimonio della Fondazione è amministrato dal-
la "Congrega della Carità Apostolica Ente Filantropi-
co", separatamente dal proprio.
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7.3. La Fondazione avrà per ciascun esercizio un pro-
prio bilancio preventivo da approvarsi dal Sodalizio
della "Congrega della Carità Apostolica Ente Filantropi-
co" entro il 31 dicembre di ogni anno e un proprio bi-
lancio consuntivo da approvarsi dal medesimo Sodalizio
entro il 30 aprile di ogni anno.
Quando lo richiedono particolari esigenze il termine
per l'approvazione del bilancio consuntivo può essere
prorogato al 30 giugno di ogni anno.
7.4. Unitamente al bilancio consuntivo, la "Congrega
della Carità Apostolica Ente Filantropico" redige ogni
anno la relazione sull'attività svolta che è sottoposta
alla approvazione della Commissione Direttiva.
7.5. Ove ne ricorrano i presupposti di legge, il Bilan-
cio Sociale della Fondazione deve contenere l'elenco e
gli importi delle erogazioni deliberate ed effettuate
nel corso dell'esercizio, con l'indicazione dei benefi-
ciari diversi dalle persone fisiche.
7.6. La "Congrega della Carità Apostolica Ente Filantro-
pico" potrà addebitare annualmente a carico della Fonda-
zione i costi e le spese sostenuti per l'espletamento
degli incarichi ad essa affidati.

Articolo 8 - COMMISSIONE DIRETTIVA
8.1. La Commissione Direttiva ha il compito di delibera-
re le erogazioni e di effettuare gli interventi sulla
base delle risorse stanziate nel bilancio preventivo re-
datto per ciascun esercizio dall'Organo amministrativo.
8.2. La Commissione Direttiva è formata da cinque Con-
fratelli della "Congrega della Carità Apostolica Ente
Filantropico" nominati dal Collegio degli Amministrato-
ri della Congrega stessa, il quale provvede a indicarne
il Presidente.
8.3. I componenti della Commissione Direttiva durano in
carica tre esercizi, fino alla data di approvazione del
bilancio dell'ultimo esercizio, sono rieleggibili e ad
essi non spetta alcuna indennità o compenso.
8.4. Il Presidente ha il compito di curare le convoca-
zioni e di coordinare i lavori secondo quanto disposto
dal Regolamento della Commissione Direttiva, redatto
dal Collegio degli Amministratori della "Congrega della
Carità Apostolica Ente Filantropico" su proposta della
Commissione medesima.
8.5. Sono valide le deliberazioni approvate con il voto
favorevole della maggioranza dei componenti della Com-
missione stessa.

Articolo 9 - ORGANO DI CONTROLLO
9.1. L'Organo di controllo, sia esso monocratico o col-
legiale, è designato dalla "Congrega della Carità Apo-
stolica Ente Filantropico" con delibera del Collegio de-
gli Amministratori, scegliendo anche tra i Confratelli
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della Congrega stessa.
9.2. Esso esercita anche l'attività di revisione legale
dei conti, quando ricorrono le condizioni richieste dal-
la legge, se in possesso dei requisiti e nel caso in
cui non sia nominato un soggetto incaricato della revi-
sione legale dei conti.
9.3. Se l'Organo di controllo non è in possesso dei re-
quisiti e ricorrono le condizioni richieste dalla legge
per la revisione legale dei conti, con delibera del Col-
legio degli Amministratori della "Congrega della Carità
Apostolica Ente Filantropico" deve essere designato, se
non presente, il soggetto incaricato della revisione le-
gale dei conti.
9.4. Per le modalità di convocazione e funzionamento
l'Organo di controllo potrà dotarsi di proprio regola-
mento.
9.5. L'Organo di controllo dura in carica tre esercizi
fino alla data di approvazione del bilancio relativo al
terzo esercizio ed è rieleggibile.

Articolo 10 - ESTINZIONE O SCIOGLIMENTO
10.1. In caso di estinzione o scioglimento, nel rispet-
to delle procedure di legge, il patrimonio della Fonda-
zione sarà devoluto alla "Congrega della Carità Aposto-
lica Ente Filantropico", per il perseguimento di fina-
lità analoghe a quelle indicate dalla fondatrice signo-
ra Eva Pederzani in Bonicelli Reggio.

Articolo 11 - RINVIO
11.1. Per quanto non previsto dal presente statuto vie-
ne fatto riferimento a quello della "Congrega della Ca-
rità Apostolica Ente Filantropico" nonché alle disposi-
zioni di legge.
F.TO FRANCO BOSSONI
F.TO ANDREA GALLERI NOTAIO L.S.
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